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Istituti di pena e Residenze per la esecuzione delle misure di sicurezza

Continuano a giungere in Ufficio richieste di intervento al ritmo, in media, di una decina a 
settimana, provenienti dai diretti interessati, per posta ordinaria ovvero su segnalazione delle 
Direzioni e delle Aree trattamentali, oppure da parte di familiari nonché di organizzazioni di 
volontariato sociale. Occorre anche rilevare che, a parte la cosiddetta rete dedicata che, direi 
per cultura e sensibilità all’argomento, ha immediatamente preso dimestichezza con l’Ufficio, 
ormai va consolidandosi una insperata dimestichezza con l’Ufficio, da parte di altri settori del-
la società civile, del mondo ecclesiale e delle comunità parrocchiali, dell’Università, degli albi 
professionali, dei mezzi di comunicazione di massa. Una segnalazione a parte merita l’ormai 
consolidata collaborazione con l’Ordine degli Avvocati e con le Camere Penali, col Mondo 
Accademico di tutti gli Atenei regionali, con l’Ufficio Scolastico Regionale e con l’Associazione 
Nazionale Magistrati.

Ciascuna di queste relazioni comporta anche il conferimento di notizie, istanze, richieste di in-
tervento di natura individuale o collettiva a beneficio della popolazione ristretta o delle persone 
limitate nella libertà.

Si intensifica lo scambio di richieste di intervento coi garanti territoriali e con gli altri garanti 
regionali. Si conferma un dato statistico ormai strutturale: le istanze raccolte in forma scritta o 
nel corso delle visite in carcere concernono prevalentemente: la difficoltà di accedere a misure 
alternative per la mancanza di esiti delle osservazioni in corso o per la lentezza nei pronun-
ciamenti giudiziari; problemi sanitari; rivendicazione dell’affettività, connessa alla territorialità; 
difetto di opportunità formative e lavorative e di impiego fruttuoso del tempo in generale.

Sotto il profilo strutturale, infrastrutturale e impiantistico dell’edilizia penitenziaria, gli aspetti 
maggiormente salienti sono i seguenti: Turi e Bari, presentano una struttura edilizia obsoleta 
e ormai scarsamente adeguata alle esigenze residenziali e di operatività della pianta organica 
amministrativa e di Polizia; Brindisi sconta ancora la scarsità di spazi dedicati alla socialità; a 
Trani non si è ancora potuto far luogo alla ristrutturazione della cosiddetta zona blu mentre 
allo stato resta ancora bloccato l’iter di trasferimento della sezione femminile all’interno dello 
stesso plesso delle sezioni maschili; Foggia fa i conti con un sistema di impianti idrici ancora 
inadeguati.

Riguardo alla attività istituzionale di controllo e riscontro a reclami, anche nel corso del 2019, 
si è fatto luogo all’invio di numerose raccomandazioni, la maggior parte delle quali puntual-
mente riscontrate.

L’assistenza sanitaria, soprattutto nell’ottica della tutela della salute in senso complessivo, con-
tinua a stentare. Epperò una intensa attività di confronto con l’Amministrazione regionale ha 
avviato un profondo cambiamento dell’assetto organizzativo, nel passaggio di competenze 
dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari alla ASL Bari, riguardo alla gestione del Reparto 
Ospedaliero dedicato che, infatti è ormai in procinto di essere trasferito dal Policlinico di Bari 
all’Ospedale San Paolo di Bari. Alla conclusione di questo percorso di efficientamento struttura-
le e organizzativo, si procederà a verificare la tenuta degli omologhi assetti nelle altre Aziende 
Sanitarie Locali.

Le Rems che sono rimaste due, (non più affrontato il tema della istituzione della terza REMS ad 
Accadia -FG), rispettivamente a Spinazzola (BAT) e a Carovigno (BR) senza che abbiano cambia-
to di sede, per trasferimento presso sedi strutturalmente più adeguate, continuano a “tenere” 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXV N. 3

–    177    –



Garante Nazionale
dei diritti delle persone 
detenute o private della 

libertà personale
Relazione 

 al Parlamento 
2018

178

Mappe

sotto il profilo delle pressioni volte ad accogliere pazienti in regime di misura cautelare.

Cala il numero dei casi di persone in attesa di esservi collocate, aumenta l’offerta di strutture 
– le cosiddette CRAP dedicate (Comunità Riabilitative Assistenziali Psichiatriche) - per l’incre-
mento di tali prese in carico. In occasione delle numerose visite non si è mai riscontrato al-
cun problema né di conduzione sanitaria, né di funzione trattamentale. Entrambe le strutture 
danno seguito ad un turn over abbastanza intenso con dimissioni e trasferimento dei casi alla 
psichiatria territoriale. 

A Spinazzola si è dato vita ad esperimenti intermedi di affidamento familiare e di tirocini in 
esternato.

Migranti trattenuti

Anche nel corso del 2019, il progetto Fami del Garante nazionale, cui tra gli altri aderisce 
questo Garante regionale ha riguardato diversi monitoraggi sia della fase del pre-ritorno che 
della fase di pre-partenza, avvenuti presso il Cpr e l’aeroporto di Bari-Palese. Per la prima volta, 
lo scorso anno, si sono svolti monitoraggi a bordo di viaggi aerei, nel corso di voli internazio-
nali. Come è ormai metodo consolidato, le attività hanno riguardato la disamina dei fascicoli, 
il controllo delle fasi di restituzione degli effetti personali ai rimpatriandi, l’osservazione nelle 
fasi dei controlli di sicurezza soprattutto con riferimento al ricorso a mezzi di coercizione e di 
contenimento, il controllo delle condizioni di trattenimento nelle sale d’attesa.

È stato un anno particolarmente denso con riferimento all’aggiornamento attinente al tema 
dei rimpatri forzati e della detenzione amministrativa in generale, con l’opportunità di appro-
fondimenti nel mese di giugno, sia nella formazione, sempre a cura di docenti del progetto 
Fami, “dislocata” in Puglia, sia nell’attività seminariale, con lo svolgimento di due importan-
ti appuntamenti culturali, uno svoltosi nell’aula del Consiglio Regionale (anche dedicato alla 
presentazione del volume Norme e Normalità, standard per la privazione della libertà delle 
persone migranti), l’altro presso l’Aula Aldo Moro del Dipartimento di Scienze Politiche dell’U-
niversità degli studi di Bari, sul tema del trattenimento dei migranti, entrambi con conclusioni 
dei lavori rassegnate dal Garante Nazionale (eventi per il cui dettaglio si fa rimando al sito del 
Garante regionale).

Continua l’approfondimento cognitivo della situazione generale dell’accoglienza dei migranti 
in Puglia (estendendo l’orizzonte ai Cara e alla cosiddetta accoglienza di secondo livello) so-
prattutto con riferimento agli altri luoghi di trattenimento (hotspot) anche nell’ottica dell’evo-
luzione normativa nazionale e internazionale in materia. Tale ricerca afferisce alla collaborazio-
ne col citato Dipartimento di Scienze Politiche: vengono censite centotredici sedi di progetti 
Sprar (oggi Siproimi), interpellati ed intervistati quasi ottocento amministrazioni comunali, vi-
sitati (sempre ai fini della ricerca) l’hotspot di Taranto, i Cara di Bari e di Borgo Mezzanone, i 
Cpr di Bari e di Restinco laddove sono stati somministrati questionari agli operatori degli enti 
gestori. I risultati della ricerca saranno oggetto di una adeguata occasione seminariale per la 
presentazione e la discussione pubblica, presumibilmente nel prossimo autunno.

Il Centro di Bari ha subito nello scorso anno alcune vandalizzazioni, nel corso di tre “rivolte” 
(senza conseguenza per l’incolumità di trattenuti e personale) che hanno ridotto la funzionalità 
ad un unico modulo. Le condizioni di precarie condizioni in cui ha versato la struttura, sotto il 
profilo dell’erogazione dei servizi da capitolato, ha indotto questo Garante a dar vita ad alcune 
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raccomandazioni indirizzate alla Prefettura di Bari e, per opportuna conoscenza, al Garante 
nazionale.

La struttura di Restinco, direi tradizionalmente capace, per parte dell’Ente gestore, di corrispon-
dere alle obbligazioni negoziali da capitolato, soltanto nel febbraio scorso ha subito danneg-
giamenti strutturali, in seguito ad azioni di protesta (anche in questo caso senza conseguenze 
a danno di persone) e pertanto la capacità di ospitalità in trattenimento è fortemente scemata.

Alla fine di febbraio, in Puglia risultavano trattenuti a Bari Palese e a Restinco, rispettivamente 
sedici e quattordici migranti.

In entrambi i Centri gli accessi consentiti ad operatori esterni sono limitati a quelli incaricati di 
svolgere corsi di alfabetizzazione linguistica. Occorrerà lavorare per negoziare forme di anima-
zione culturale e di espressività artistica come soltanto raramente è stato concesso di realizzare 
(da parte delle Prefetture) in un non molto recente passato.

http://garantedetenuti.consiglio.puglia.it

Sicilia
Giovanni Fiandaca

Sono pervenute dagli Istituti di pena per un totale di 393 segnalazioni da: Caltagirone 72, Paler-
mo – Pagliarelli 58, Augusta 57, Trapani 43, Palermo – Ucciardone 32, Siracusa 32, Agrigento 
24, Messina 18, Caltanissetta 17, Enna 11, Fuori Sede 10, Catania - Piazza Lanza 8, Barcellona 
Pozzo Di Gotto 4, Favignana 4, Giarre 2, Domiciliari 1. Di cui: 124 avvicinamento familiare, 115 
salute, 36 condizioni materiali e igieniche, 35 maltrattamenti – ingiustizie, 29 lavoro, 25 collo-
qui – rapporti familiari,24 studio, 5 varie, per un totale di 393 segnalazioni

Garante nazionale: «Nell’ambito delle visite di monitoraggio effettuate negli istituti penali per 
adulti e per minori quali sono stati (se esistenti) gli esiti delle raccomandazioni formulate, a li-
vello regionale o nazionale? Sono stati istituiti ‘tavoli’ regionali di discussione su questi elementi 
di criticità?»

Si informa che in data 30 settembre 2019 il Garante siciliano dei detenuti ha partecipato ad 
una riunione indetta presso la Prefettura di Caltanissetta per affrontare il tema della insufficien-
za delle Rems (le Residenze per soggetti autori di reato, mentalmente incapaci e socialmente 
pericolosi) in Sicilia. La riunione è stata sollecitata dalle Autorità Giudiziarie del Distretto nisse-
no, anch’esse preoccupate per la persistente, lunga lista d’attesa che fa sì che questi soggetti 
rimangano in carcere pur senza titolo giustificativo. Il Garante ha esposto gli attuali termini 
della questione, sintetizzando anche i risultati del convegno realizzato sulla Salute Mentale 
Penitenziaria organizzato a Palermo, prospettando la necessità della creazione di almeno due 
nuove Rems nella Sicilia occidentale, di cui una a Palermo. 
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Il Garante si è anche impegnato a verificare presso l’Assessorato regionale alla Salute, lo stato 
evolutivo degli impegni assunti in proposito a livello politico, manifestando al tempo stesso la 
preoccupazione che in ogni caso l’istituzione di nuove strutture richiede tempi lunghi di rea-
lizzazione. In questa prospettiva è necessaria e auspicabile una maggiore collaborazione tra 
Autorità Giudiziaria, Autorità Penitenziarie e Autorità Sanitarie da promuovere anche sulla base 
di appositi protocolli di intesa. All’esito dell’incontro nisseno si è appunto deciso di procedere 
al più presto alla stesura di un protocollo operativo per Caltanissetta tra Autorità giudiziaria e 
Autorità sanitaria. 

Altresì, grazie alla persistente azione compulsiva del Garante siciliano, in data 4 dicembre 2019 
si è finalmente riunito (dopo un fermo durato 11 mesi) il tavolo dell’Osservatorio regionale 
di sanità penitenziaria: nella circostanza oltre a dibattere il tema della carenza di posti nelle 
Rems della Sicilia (che pone la nostra regione in cima a tutte per ampiezza della lista d’attesa 
di soggetti destinatari di misure di sicurezza trattenuti forzatamente in luoghi non consoni), 
previa relazione del Garante, sono stati richiamati un po’ tutti gli elementi di criticità che per-
mangono sul versante della sanità penitenziaria. Prendendo a caso emblematico quello della 
Casa circondariale di Agrigento, e avuto riguardo alle Linee guida sui sistemi organizzativi 
in ambito sanitario penitenziario della Regione siciliana, il Garante ha sottolineato aspetti di 
perdurante inefficienza da parte dell’Asp di Agrigento – quali, ad esempio, l’incapacità ad or-
ganizzare, malgrado la previsione programmatica, all’interno dell’istituto penitenziario le visite 
specialistiche di cardiologia, diabetologia, ginecologia, infettivologia, odontoiatria, pneumolo-
gia, psichiatria e psicologia – ciò comportando l’incremento sensibile delle visite ambulatoriali 
in luoghi esterni – con le annesse problematiche di tipo organizzativo dei servizi di traduzione 
e di incremento del rischio per la sicurezza pubblica – che di fatto ha enormemente dilatato i 
tempi di intervento a tutto discapito della tutela del diritto alla salute dei detenuti. Analoga-
mente, malgrado le sollecitazioni del Garante siciliano e della stessa amministrazione regionale 
penitenziaria, nessun riscontro concreto è stato reso dall’Assessorato regionale alla salute alla 
richiesta di provvedere alla pronta riapertura del reparto detentivo speciale presso l’Ospedale 
S. Giovanni di Dio di Agrigento. 

Persistono, inoltre, criticità comuni nei vari istituti dell’isola di cui, sinteticamente si riferisce: 

- per le sezioni Atsm di Barcellona Pozzo di Gotto e di Palermo Pagliarelli si segnala la manca-
ta presa in carico, da parte delle Aziende sanitarie provinciali competenti per territorio, dei 
provvedimenti sanitari di sorveglianza a vista o, comunque, di intensificazione dell’assisten-
za sanitaria prescritta per il singolo ristretto; 

- relativamente agli istituti di Caltanissetta, San Cataldo e Gela, insufficienza ed inefficienza 
dell’assistenza psichiatrica ed inadeguata assistenza sanitaria, essenzialmente discendenti, 
malgrado le richieste formulate dagli stessi istituti, dall’incapacità ad assicurare con continu-
ità l’assistenza sanitaria nell’arco di tutte le 24 ore; 

- carenza di branche specialistiche garantite intramoenia – anche qui in evidente violazione 
delle richiamate Linee guida regionali – presso gli istituti di Enna, Piazza Armerina e Augu-
sta. Inoltre, si registra un costante non regolare approvvigionamento di farmaci presso la 
casa circondariale di Enna;   

- mancata nomina della figura di Medico Coordinatore (prevista espressamente dalle Linee 
guida) presso il Prap di Palermo e mancata formalizzazione della nomina del medico Re-
sponsabile presso tutti e tre gli istituti palermitani ed un continuo avvicendamento del me-
dico Responsabile di Augusta. 
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Garante nazionale: «Quali sono le tipologie di segnalazioni ricevute nell’ultimo anno inerenti 
l’area privazione della libertà e salute (Rems, disabili e anziani, tso o soggetti con disturbi psi-
chiatrici)?»

Le istanze pervenute 115, con percentuali, rispettivamente, del 5% circa per la tipologia Rems, 
del 20% circa per la tipologia disabili e anziani e del 25 % circa per i soggetti con disturbi psi-
chiatrici.  Nessun caso di Tso è stato segnalato. 

Garante nazionale: «Qual è il numero di visite effettuate in ambito salute nonché la tipologia 
di struttura visitata (se possibile anche la denominazione)?»

Il Garante siciliano in sede di visita presso gli istituti penitenziari dell’isola non finalizza mai la 
stessa in ambito monotematico: in genere, tutte le visite trattano espressamente anche l’aspet-
to tutela della salute e prevedono una verifica con sopralluogo delle strutture sanitarie interne 
e una verifica del trattamento sanitario riservato a particolari detenuti che hanno segnalato 
disfunzioni, carenze o, peggio, insufficiente assistenza. 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Presi- 
denzadellaRegione/PIR_UffGarantedetenuti

Toscana
Giuseppe Fanfani

Il contributo alla relazione – attività 2019 – è a cura del Garante per i diritti dei detenuti della 
Regione Franco Corleone, in carica dall’ottobre 2013 fino al 24 gennaio 2020.

I detenuti presenti in Toscana al 31 dicembre 2019 erano 3.572 (tra cui 111 donne e 1.751 
stranieri), dati che confermano la continua crescita della popolazione detenuta (166 reclusi 
in più rispetto alla stessa data del 2018) e la sovrarappresentazione degli stranieri rispetto al 
totale della popolazione (il 49,02% dei detenuti sono stranieri).

Il Garante Franco Corleone, attualmente non più in carica, ha ricevuto in maniera regolare 
istanze dai detenuti, arrivate prevalentemente via lettera dalle carceri toscane.

Le istanze di reclamo pervenute nell’anno 2019 sono state 162 in totale, in differenti aree di 
criticità: nella disamina delle richieste sono state ricondotte le singole istanze ad un’unica cate-
goria per esigenze di semplificazione; spesso però le lettere toccano differenti aree di criticità. 
40 sono state le istanze concernenti le attività rieducative trattamentali: viene frequentemente 
richiesto supporto per l’accesso alle misure alternative alla detenzione. Con due detenuti vi è 
stato un intenso scambio di lettere laddove essi tenevano al corrente l’ufficio dei propri pro-
gressi durante l’anno. 23 istanze hanno ad oggetto la salute e la sua tutela all’interno degli 
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istituti di pena; 13 il rapporto con i familiari, in particolare la difficoltà di accedere ai colloqui 
con i parenti; 22 condizioni materiali e igieniche non adeguate: tra esse figurano anche 3 let-
tere collettive, presentate da circa 40 detenuti che rappresentavano la condizione della sezione 
dove erano ristretti. In 30 richiedono il trasferimento ad altro istituto e 3 concernono il lavoro e 
una il tema delle perquisizioni, 3 rappresentano episodi di maltrattamenti. Una lettera lamenta 
le problematiche relative al diritto allo studio, e 2 il problema dell’alimentazione; 4 rappresen-
tano procedimenti disciplinari che si ritengono subiti ingiustamente. Le restanti 13 richiedono 
unicamente un colloquio con il Garante; si rappresenta però che 48 ristretti, oltre ai 13 sopra-
citati, hanno manifestato la propria volontà di effettuare un colloquio con il Garante, portando 
così il totale di istanze per tale categoria a 61.

Le 162 istanze pervenute provengono prevalentemente da persone detenute negli istituti pe-
nitenziari presenti sul territorio toscano: 12 dalla Cc Sollicciano; 15 dalla Cc Mario Gozzini; 20 
dalla Cc Prato; 2 da Volterra; 22 da Massa Carrara; 1 da Gorgona; 6 da Pisa; 1 da Pistoia; 1 da 
Siena; 3 da Livorno; 4 da Porto Azzurro; da San Gimignano sono pervenute 25 lettere di cui 
una collettiva, e da Lucca 15 di cui 2 collettive. Fuori dal territorio toscano: 3 lettere da Perugia, 
2 da Orvieto, 2 da Spoleto e 1 da Pescara; 1 da Vibo Valentia e 1 da Campobasso. 

Inoltre: 16 persone hanno scritto da luoghi di esecuzione penale esterna, di cui 4 in comunità 
per svolgere l’affidamento in prova al servizio sociale e 16 in detenzione domiciliare.

Le istanze ricevute sono archiviate sia in modalità cartacea che informatizzata; quest’ultima è 
realizzata attraverso un file Excel in cui sono registrati i dati significativi dell’istanza (cognome 
e nome, data istanza, protocollo, mittente, tipologia invio, posizione giuridica, istituto esecu-
zione pen. interna, tipologia e luogo esecuzione pen. esterna, richiesta, richiesta colloquio, 
minacce di morte, azioni intraprese).

Il Garante visita regolarmente le carceri della Toscana, per verificarne le condizioni e per incon-
trare i detenuti, ricevendo un supporto fondamentale dai garanti comunali, che attualmente 
coprono molte delle città sede di carcere (Firenze, Livorno, Lucca, Pisa, Porto Azzurro, San Gi-
mignano, Siena). A Prato è appena scaduto e in fase di nuova nomina, mentre purtroppo non 
sono stati rinominati i garanti scaduti a Pistoia e a Massa. Sono state inoltre visitate la struttura 
sanitaria per pazienti psichiatrici Casa Iris di Firenze e la Rems di Volterra.

Il Garante ha segnalato al Provveditorato alcune criticità delle condizioni strutturali delle carceri 
toscane, sulle quali ha avuto risposta, in parte esaustiva, in parte interlocutoria rinviando a sca-
denze future. Il Garante ha inoltre chiesto conto di alcune questioni aperte, quali la protezione 
della privacy dei detenuti in relazione ai loro dati sanitari, la modifica della normativa sui rimpa-
tri assistiti per renderla applicabile ai soggetti in esecuzione penale, le modalità di effettuazione 
di Tso su persone detenute, l’attuazione dell’articolo 11 del d.lgs. 123/2018 in materia di iscri-
zione nell’anagrafe dei detenuti nel Comune sede del carcere. Su queste ha ricevuto risposta 
nel senso che le procedure sono state attivate presso le istituzioni competenti quanto al primo, 
secondo e quarto punto; quanto alle modalità di effettuazione dei Tso si è affermato che tali 
procedure possono essere effettuate esclusivamente in strutture sanitarie e non più all’interno 
di strutture penitenziarie.

La pagina web istituzionale è costantemente aggiornata, ma non vengono utilizzati, se non in 
modo indiretto, i social network. La comunicazione delle attività del Garante avviene attraverso 
pubblicazione e diffusione di testi, e la realizzazione di convegni e seminari. È stata condotta 
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una ricerca in materia di droghe, con un’indagine in alcune carceri toscane sugli ingressi e le 
presenze per violazione del dpr 309/90, con particolare attenzione ai fatti di lieve entità (artico-
lo 73, 5° comma). A partire da questa ricerca è stata realizzata la pubblicazione Droghe. I danni 
certi, in cui si propone l’introduzione di un nuovo articolo 73-bis in cui trasporre il contenuto 
del 73, co. 5°, per valorizzarne l’autonomia della fattispecie. Un’altra ricerca ha riguardato le 
misure di sicurezza, sia psichiatriche, con focus sulla Rems di Volterra, sia per imputabili, con la 
Casa di lavoro di Vasto come caso di studio. I risultati della ricerca sono stati inseriti nella pub-
blicazione Archeologia criminale. Una riflessione più ampia sull’istituto della non imputabilità e 
sull’opportunità di procedere a una riforma del Codice penale ha concluso le attività dell’anno 
2019, e si trova pubblicata nel volume Il muro dell’imputabilità. Le pubblicazioni sono tutte 
disponibili sul sito web.

Sul territorio toscano non sono presenti luoghi dedicati alla permanenza/trattenimento di per-
sone migranti e non siamo a conoscenza di programmi di apertura.

Le camere di sicurezza delle forze dell’ordine sono state oggetto di un monitoraggio indiretto, 
attraverso la richiesta di dati a tutte le Questure e Prefetture della Toscana. I dati che ci sono 
pervenuti offrono una panoramica piuttosto chiara della situazione attuale: al momento sussi-
stono 184 camere di sicurezza sul territorio toscano; purtroppo però sono agibili unicamente 
98 camere. Le criticità maggiori sono inoltre riscontrabili sul piano dell’accesso alle camere da 
parte dei disabili e relativamente alla frequente assenza di servizi igienici; inoltre complessiva-
mente molte camere non rispettano parametri dimensionali determinati dal Comitato Europeo 
per la Prevenzione della Tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti. 

L’uso del Taser ha dato luogo ad un caso problematico nell’Ospedale Santa Maria Annunziata 
di Firenze, in cui alcuni operatori di Polizia Municipale lo hanno utilizzato su una persona af-
fetta da problemi psichiatrici. Il caso ha suscitato critiche da parte del Garante ed è stato posto 
all’attenzione del Consiglio regionale, che ha approvato una mozione che impegna la Giunta 
regionale a prevedere il divieto di usare il Taser nelle strutture sanitarie, in quanto strumento il 
cui uso ha potenziali conseguenze mortali su soggetti che presentano patologie psichiatriche 
e correlati.

Riguardo all’uso della forza durante i fermi di polizia il Garante ha scritto al Questore di Firenze 
per capire la dinamica dei fatti nel caso del giovane morto a Empoli durante un’operazione di 
Polizia, in cui era stato immobilizzato non solo con l’ammanettamento ma anche con il blocco 
delle gambe con l’uso di una corda. Il questore ha risposto che l’intervento si è svolto nel pieno 
rispetto delle procedure operative che prevedono il possibile impiego di una fascia di velcro 
multiuso.

Nell’ultimo anno sono state ricevute numerose segnalazioni riguardo al singolo caso molto 
complesso di una giovane donna ricoverata in una struttura per pazienti psichiatrici: attraverso 
l’interdizione e la sottoposizione di ogni scelta in materia di cura e di relazioni familiari alla 
esclusiva volontà del tutore si è operata di fatto una privazione di libertà della malata che può 
collidere con i principi costituzionali, così come attuati dalla Legge 833/78 in materia di trat-
tamenti sanitari obbligatori. Il Garante ha chiesto un confronto con il Tribunale di Firenze, ma 
non ha ricevuto risposte in merito.

Sul fronte dei Tso è stato compiuto un monitoraggio: sono stati richiesti dati all’Assessorato 
alla sanità, in modo da mettere in luce il rispetto delle garanzie previste dalla legge 833/1978 a 
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tutela del diritto alla salute e della libertà personale durante la sottoposizione al Tso. 

Nell’anno 2018 sono stati sottoposti a Tso in Toscana 223 persone, alcune di queste più volte, 
infatti si hanno 3 soggetti con 3 dimissioni e 17 soggetti con 2 dimissioni, per un totale di 246 
di trattamenti; la degenza media in giorni è 14,2.

Il confronto fra le tre Asl della Toscana ha messo in luce diversità nel ricorso al Tso, sia come 
numero di trattamenti effettuati rispetto al totale della popolazione residente (54 nella Usl 
Toscana Centro, che ha circa 1.500.000 residenti, a cui si possono sommare i 14 della Azienda 
Ospedaliera Careggi di Firenze; 113 nella USL Toscana Nord-Ovest, che ha circa 1.200.000 resi-
denti; 65 nella Usl Toscana Sud-Est, che ha circa 850.000 residenti), sia come numero di giorni 
di degenza ospedaliera, con la maggiore propensione al Tso che si porta dietro ricoveri involon-
tari più lunghi (Usl Toscana Centro: 11,13 gg.; Careggi: 4,93 gg.; USL Toscana Nord-Ovest: 17 
gg.; Usl Toscana Sud-Est: 13,98 gg.)

Anche la questione della contenzione ha ricevuto specifica attenzione: il Garante, consultato 
in data 8 maggio in fase di approvazione in Consiglio regionale del Piano sanitario regionale 
2018-2020, ha evidenziato la necessità di inserire nel Piano una disposizione forte in materia 
di obiettivo di superamento dell’uso della contenzione e di introduzione dei registri delle con-
tenzioni effettuate. L’indicazione è stata seguita dal Consiglio regionale, che ha modificato di 
conseguenza il Piano.

Infine, il Garante ha promosso l’adozione da parte del Consiglio regionale della proposta di leg-
ge al Parlamento in materia di affettività in carcere: la proposta è stata approvata nella seduta 
dell’11 febbraio scorso con DCR n. 7/2020.

http://www.consiglio.regione.toscana.it/oi/default?idc=42&nome=gdetenuti

Provincia Autonoma Trento 
(Trentino Alto  Adige)
Antonia Menghini

Non si segnalano mutamenti relativi alla legge istitutiva della figura del Garante dei detenuti. 
L’Ufficio legislativo del Consiglio, sollecitato in tal senso, ha però fornito recentemente una let-
tura della legge istitutiva secondo cui la competenza del Garante risulta estesa più in generale 
alla tutela dei diritti dei soggetti privati dalla libertà e non solo, dunque, alle persone detenute, 
a quelle in misura alternativa e ristrette nelle Rems. 

Le visite del Garante hanno interessato in un’occasione la struttura della Rems di Pergine; sono 
state circa una sessantina quelle alla casa circondariale di Spini di Gardolo, per lo più funzionali 
all’attività di colloquio individuale con i detenuti, cui hanno fatto seguito l’attività istruttoria 
e le relative segnalazioni. Si segnalano alcune visite all’Ospedale S. Chiara di Trento al reparto 
delle persone detenute.
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Sono 454 i colloqui effettuati nell’anno 2019, 238 le persone sentite (circa il 71% rispetto ai 
presenti al 31/12/19). Le questioni/richieste, espresse durante i colloqui, sono 500, di cui il 30% 
inerenti la vita detentiva; il 16% l’esecuzione esterna; il 12% i colloqui e la corrispondenza; 
il 10% il lavoro; il 10% la salute; le rimanenti suddivise tra provvedimenti giudiziari, denaro, 
istruzione, documenti e avvocato. Nella macro-voce “vita detentiva”, il 25% riguarda la ma-
teria dei trasferimenti, a seguire provvedimenti disciplinari, permessi premio, sezione 32 Reg. 
esec. 

Rispetto agli elementi di criticità, oggetto di specifiche segnalazioni da parte del Garante, si 
segnalano:

Prevenzione condotte suicidarie: Con deliberazione della Giunta provinciale n. 545, del 
19 aprile 2019, è stato approvato il Piano provinciale di prevenzione delle condotte suicidarie 
relativo al sistema penitenziario per adulti. L’Osservatorio provinciale permanente sulla sanità 
penitenziaria, in data 5 dicembre 2019, ha poi approvato il Piano locale di prevenzione delle 
condotte suicidarie, alla cui stesura ha partecipato attivamente anche l’Ufficio del Garante, 
attualmente in fase di sottoscrizione. 

Nuovo modello organizzativo dell’assistenza sanitaria in carcere: Tale modello, adottato 
anche a fronte dei gravi fatti di cui al dicembre 2018, in estrema sintesi ha previsto il passaggio 
dell’assistenza sanitaria in carcere dall’area della medicina d’urgenza all’area delle cure primarie 
dei servizi territoriali (attualmente siamo ancora in fase di transizione dai liberi professionisti ai 
medici di continuità assistenziale), il rafforzamento della continuità assistenziale per assicurare 
la presenza tutti i giorni sulle 24 ore (attiva dal 20 gennaio 2020), il potenziamento dell’assi-
stenza specialistica con particolare attenzione a quella dedicata alla salute mentale: in partico-
lare le ore di psichiatria sono attualmente 20 ed è stato aggiunto un nuovo psicologo a tempo 
pieno a quello già presente e ai tre esperti ex articolo 80 o.p. 

Protocollo d’intesa per il reinserimento sociale: Con deliberazione della Giunta provinciale 
n. 1479, del 27 settembre 2019, è stato approvato lo schema di Protocollo d’intesa tra la Pro-
vincia Autonoma di Trento, la Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol e il Ministero 
della Giustizia per il reinserimento sociale e lavorativo delle persone sottoposte a misure limi-
tative della libertà personale e per lo sviluppo di percorsi di mediazione penale e di giustizia ri-
parativa. Con deliberazione della Giunta della Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol 
n. 256, del 28 novembre 2019, è stato approvato il medesimo schema di Protocollo d’intesa. 
Attualmente si è in attesa della sottoscrizione da parte del Ministero della Giustizia. 

Dimittendi: al fine di rafforzare i percorsi di reinserimento sociale sul territorio a favore dei 
dimittendi della Casa circondariale di Spini di Gardolo, con determinazione del Dirigente del 
Dipartimento salute e politiche sociali della Provincia autonoma di Trento n. 25, del 11 novem-
bre 2019, è stato istituito il Tavolo di lavoro per i dimittendi, di cui l’ufficio garante fa parte.

Lavoro ed ex detenuti: a fronte di una specifica segnalazione del Garante, si segnalano 
anche le modifiche introdotte al Documento degli interventi di politica del lavoro della XVI 
Legislatura, adottato dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 75 del 24 gennaio 2020, 
ed in particolare la ridefinizione del concetto di soggetto “svantaggiato” esteso alle persone il 
cui stato detentivo o di restrizione della libertà sia cessato da non oltre 24 mesi (in luogo dei 6 
previsti nella precedente versione) e l’ulteriore precisazione per cui la condizione di svantaggio 
sarà valutata, in questo caso, solo in considerazione di un documento che riporti la data di 
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cessazione della misura detentiva o di restrizione della libertà, senza la necessità di una segna-
lazione dei servizi sociali.

Il Garante dei diritti dei detenuti della Provincia autonoma di Trento utilizza principalmente due 
banche dati informatizzate, una per la gestione documentale attraverso il protocollo informati-
co PI.TRE, e una per la gestione dei colloqui con le persone in esecuzione penale. Quest’ultima 
banca dati, realizzata con software open source, permette di registrare le richieste di colloquio 
raccolte all’interno della Casa circondariale di Spini di Gardolo e quelle pervenute dalle persone 
in esecuzione penale esterna, di programmare i colloqui, di inserire per ciascun colloquio effet-
tuato le singole richieste, di monitorarne l’esito in funzione delle attività svolte nonché ricavare 
dati statistici suddivisi per tipologia di richiesta.

La pagina istituzionale è consultabile sulla home page dal Consiglio della Provincia autono-
ma di Trento o direttamente al seguente nuovo indirizzo: https://www.consiglio.provincia.tn.it/
presso-il-consiglio/garante-detenuti.

Nel sito istituzionale, oltre a numerosi documenti e link di interesse, è fornita una sintetica 
descrizione dell’attività del Garante dei diritti dei detenuti della Provincia autonoma di Trento e 
sono riportate le modalità per chiedere l’intervento del Garante. Le news relative all’attività del 
Garante dei diritti dei detenuti della PAT sono invece pubblicate sulla home page del Consiglio 
della provincia autonoma di Trento e questo permette di dare una maggiore visibilità alle infor-
mazioni. Nel corso del 2019 gli accessi al sito istituzionale sono stati circa 2.800 mentre quelli 
alla sezione news del Consiglio della provincia Autonoma di Trento circa 4.500.

https://www.consiglio.provincia.tn.it/presso-il-consiglio/garante-detenuti/

Umbria
Stefano Anastasia

Garante Nazionale: «Potete fornire i numeri delle istanze di reclamo in ambito penale pervenu-
te al vostro Ufficio, divise per macro aree di criticità-anno 2019?»

In ambito penale nel periodo di riferimento (31.12.2018 - 31.12.2019) sono pervenute a que-
sto Ufficio:

- nr. 20 istanze relative a trasferimenti
- nr. 27 istanze relative alla salute e alla sua tutela
- nr. 13 istanze relative alle condizioni materiali e igieniche
- nr. 11 relative a colloqui/rapporti con i familiari
- nr. 5 relative a maltrattamenti
- nr. 5 istanze relative a estradizioni
- nr. 4 istanze relative allo studio

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXV N. 3

–    186    –



Garante Nazionale
dei diritti delle 
persone detenute o 
private della libertà 
personale
Parole 

187

- nr. 3 istanze relative a lavoro
- nr. 3 istanze relative a procedimenti disciplinari 
- nr. 2 istanza relativa al regolamento interno
- nr. 1 istanza relativa alla corrispondenza con il difensore
- nr. 1 istanza relativa al diritto alla professione di culto

Garante nazionale: «Potete fornire i numeri delle istanze di reclamo pervenute al vostro Ufficio, 
divise per istituti penitenziari-anno 2019?»

Nel complesso, nel periodo in oggetto questo Ufficio ha ricevuto nr. 97 istanze di reclamo, così 
suddivise:

- nr. 35 istanze provenienti dalla Casa circondariale di Perugia Capanne
- nr. 32 istanza provenienti dalla Casa circondariale di Terni
- nr. 27 istanze provenienti dalla Casa di reclusione di Spoleto
- nr. 3 istanze provenienti dalla Casa di reclusione di Orvieto

Garante nazionale: «Nell’ambito delle visite di monitoraggio effettuate negli istituti penali per 
adulti e per minori quali sono stati (se esistenti) gli esiti delle raccomandazioni formulate, a 
livello regionale o nazionale? Sono stati istituiti ‘tavoli’ regionali di discussione su questi ele-
menti di criticità?»

In continuità con quanto svolto nell’anno precedente il Garante si è occupato di partecipare ai 
tavoli regionali relativi all’ambito della salute in carcere e a quello della salute mentale. 

In particolare, dopo averne raccomandato l’immediato insediamento, il Garante ha partecipato 
all’Osservatorio inter-istituzionale sulla sanità penitenziaria ai fini di una efficace programma-
zione delle risorse e degli interventi nel sistema penitenziario regionale. A tal proposito, il Ga-
rante ha raccomandato la necessità di:

- provvedere a una adeguata pubblicizzazione della Carta dei servizi sanitari di ciascun istituto 
penitenziario ex articolo 11, comma 3, o.p.;

- implementare la cartella clinica informatizzata con capacità comunicativa tra carcere e terri-
torio e tra carceri di diverse regioni;

- potenziare l’assistenza specialistica intramuraria, anche attraverso la diffusione di forme di 
telemedicina.

Garante nazionale: «Ci sono stati aggiornamenti riguardo la pagina web istituzionale (nuovo 
indirizzo, per esempio)? Potete fornire notizie di altri canali di comunicazione sociale (facebo-
ok, youtube, twitter,ecc.) eventualmente utilizzati? Quali delle forme di comunicazione adotta-
te hanno avuto maggiore impatto sulla visibilità e sull’attività dell’Ufficio?»

La pagina web istituzionale del Garante detenuti Umbria (http://www.regione.umbria.it/socia-
le/garante-dei-detenuti) non ha subito recenti modifiche. Al momento non sono utilizzati altri 
canali di comunicazione sociale (facebook, youtube, twitter ecc…).

Garante nazionale: «Gestite o utilizzate banche dati informatizzate relative alle persone, strut-
ture del territorio o attività dell’Ufficio?»
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Quanto alle modalità operative, questo Ufficio, oltre al protocollo regionale, si serve di un proto-
collo ad uso interno per il monitoraggio della corrispondenza in entrata e in uscita del Garante. 
Inoltre, le posizioni in carico sono archiviate tramite supporto cartaceo con la predisposizione 
di fascicoli per ogni caso. Questi ultimi vengono monitorati tramite la registrazione dell’ultima 
condizione osservata e delle eventuali azioni necessarie su una banca dati informatizzata.

Garante nazionale: «In base alle realtà presenti nell’ambito del territorio di competenza, avete 
svolto attività di monitoraggio rispetto a luoghi dedicati alla permanenza e/o trattenimento di 
persone migranti ai sensi del Testo unico Immigrazione (Cpr, hotspot, luoghi di sbarco, struttu-
re/locali idonei previsti dall’articolo 13, comma 5 bis Testo unico immigrazione, sale di attesa 
presso i valichi di frontiera)? In caso positivo, quali sono le maggiori criticità rilevate sotto il 
profilo della tutela dei diritti fondamentali dei cittadini stranieri?»

Nel territorio di competenza non sono presenti luoghi dedicati alla permanenza e/o al tratteni-
mento di persone migranti ai sensi del Testo unico immigrazione.

Garante nazionale: «Avete effettuato visite alle camere di sicurezza delle forze dell’ordine? 
Quali elementi critici avete rilevato?»

Nel 2019 è stata effettuata una ricognizione delle Camere di sicurezza attive nel territorio di com-
petenza. Allo stato, nella Provincia di Perugia la Polizia di Stato dispone di camere di sicurezza agibili 
presso la Questura di Perugia e il Commissariato di Ps di Foligno; negli Uffici della Polizia di Stato della 
Provincia di Terni sono presenti ed operative due camere di sicurezza presso la Questura di Terni e 
due camere di sicurezza presso il dipendente Commissariato di Ps di Orvieto. Nell’anno in corso sono 
previste visite di monitoraggio del Garante presso ognuna delle strutture sopra indicate.

Garante nazionale: «Siete a conoscenza di eventi critici legati all’uso del Taser verificatisi 
nell’ambito del territorio di competenza (anche di eventuali operatori di Polizia locale)?»

Nell’ambito del territorio di competenza non risultano eventi critici legati all’uso di Taser.

Garante nazionale: «Quali sono le tipologie di segnalazioni ricevute nell’ultimo anno inerenti l’area 
privazione della libertà e salute (Rems, disabili e anziani, Tso o soggetti con disturbi psichiatrici)?»

 Quanto all’area privazione della libertà e salute, questo Ufficio ha ricevuto segnalazioni ine-
renti casi sia di Tso che di ricovero presso le Residenze per l’esecuzione di misure di sicurezza. 
La scelta di non attivare Residenze per l’esecuzione di misure di sicurezza nel territorio regio-
nale e di demandare ad una convenzione con la Regione Toscana l’ospitalità di persone con 
disturbi mentali al momento del fatto di reato o di quelle definite socialmente pericolose nelle 
sue strutture residenziali terapeutico-riabilitative o socio-riabilitative, unita all’indisponibilità di 
queste ultime per incapienza, continua a produrre notevoli disagi fino all’internamento di resi-
denti nel territorio umbro in residenze collocate in Regioni molto lontane (anche nel corso del 
2019 si sono riscontrati casi di residenti a Perugia e trasferiti per l’internamento presso la Rems 
di Caltagirone in Sicilia);

Garante nazionale: «Qual è il numero di visite effettuate in ambito salute nonché la tipologia 
di struttura visitata (se possibile anche la denominazione)?»

In ambito salute, nel 2019 si è attivata una ricognizione degli Spdc (Servizio Prevenzione Diagnosi e 
Cura) presenti sul territorio di competenza e nel mese di Dicembre 2019 è stata effettuata una visita 
presso il reparto di Spdc di Terni situato all’interno del Presidio Ospedaliero di Terni.

http://www.regione.umbria.it/sociale/garante-dei-detenuti
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Valle d’Aosta
Enrico Formento Dojot

In Valle d’Aosta è presente una sola Struttura carceraria, sita nel Comune di Brissogne, con 
capienza di n. 181 unità e la presenza, al 31 dicembre 2019, di n. 228 detenuti.

Il Garante valdostano ha affrontato n. 259 casi nel corso dell’anno 2019. I principali settori 
di intervento sono stati le condizioni dell’Istituto (quali, ad esempio, il malfunzionamento di 
docce, del riscaldamento o la cattiva qualità dei materassi), le condizioni di detenzione (quali, 
ad esempio, l’incompatibilità con il sistema carcerario, criticità afferenti all’erogazione di prov-
videnze economiche e ad accredito di somme), i servizi sanitari (quali ad, esempio, criticità in 
ordine al supporto psicologico, alle visite all’interno e alla Guardia medica) e la scarsità di op-
portunità lavorative e formative, che riguardano, purtroppo, una netta minoranza di detenuti.

Il contesto di riferimento non è mutato rispetto al 2018.

Continua a perdurare l’assenza di un direttore titolare e di un Comandante titolare, di talché 
spesso all’interno del carcere la figura di riferimento è un Ispettore Superiore. Le figure apicali 
sono vicariate da dirigenti in missione da altre carceri.

Si aggiunga che il carcere di Brissogne soffre un sostenuto turn over e che, nella sostanza, ha 
assunto ormai stabilmente la prevalente funzione di “polmone” per problematiche di sovraf-
follamento di Istituti limitrofi; ne risulta una popolazione detenuta assai eterogenea e con una 
percentuale di stranieri – pure eterogenei tra loro - pari a circa il doppio rispetto alla media 
nazionale. 

La predetta funzione di “polmone” con le cennate caratteristiche, in uno con la carenza di 
figure dirigenziali di riferimento, ostacola notevolmente l’implementazione di progettualità e 
di attività lavorative, formative e ricreative. Si tratta, in sintesi, di un carcere privo di identità.

Anche il servizio sanitario, transitato alla locale Azienda Usl e gestito in appalto, presenta criti-
cità dal punto di vista sia dell’offerta sia, stando a quanto informalmente riferito, del raccordo 
con le figure dell’Amministrazione penitenziaria. In particolare, risultano carenti alcuni ambiti 
che rappresentano una forte necessità, quali i supporti psicologico e psichiatrico, quest’ultimo 
migliorato ad inizio 2020.

Carente si appalesa anche il servizio di carattere sociale, con due sole Assistenti sociali, di cui 
una a contratto.

Alcuni detenuti ritengono l’Istituto di Brissogne maggiormente vivibile di altri, in ragione del 
rapporto con la Polizia penitenziaria.

Il Garante ha svolto diverse raccomandazioni, in ordine alle criticità appena sopra esposte. La 
raccomandazione principale e a lungo raggio è stata quella di conferire nuovamente un’iden-
tità alla Struttura, facendone un carcere a custodia attenuata, con possibilità di lavoro, di for-
mazione e di cultura. Per altro, questa scelta renderebbe appetibile l’Istituto, che attualmente 
non è tale né per i detenuti né per il personale. Allo stato, le raccomandazioni formulate non 
hanno avuto seguito, a parte qualche intervento di manutenzione.

http://www.consiglio.vda.it/difensore-civico/garante-dei-detenuti
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Veneto
Mirella Gallinaro

Durante l’anno 2019 l’oggetto delle segnalazioni pervenute da persone ristrette nella libertà o dai 
loro familiari, hanno riguardato le seguenti macro-aree: 

Sanità: cure non effettuate/visite specialistiche non concesse/ritardi nelle richieste di visita in carcere/
richieste protesi; Lavoro: mancanza di trasparenza criteri assegnazione lavoro interno o esterno/ri-
chieste pensioni o sussidi/visite invalidità; Trattamentale: mancanza o tardiva relazione di sintesi per 
la richiesta di benefici/mancata o tardiva risposta alla richiesta di colloquio con direttore o educatore/
permessi di soggiorno; Istruzione/Formazione: ritardi nell’assegnazione fondi per borse di studio/
mancanza corsi formazione; Vita Detentiva: spazio o servizi celle/vitto/sovraffollamento/zone fuma-
tori/sopravvitto/ servizio postale e pacchi; Affettività: colloqui con familiari; Richiesta Informazione: 
richieste generiche inerenti processi o non attinenti la detenzione. 

Quanto alle segnalazioni va premesso che a Belluno, Rovigo, Venezia e Verona sono presenti i Garan-
ti comunali che svolgono un’efficacie presenza a livello territoriale con un coordinamento regionale a 
cadenza trimestrale. Per il livello regionale durante l’anno 2019 i fascicoli aperti sono stati 53: 11 Cr 
di Padova, 9 Cc Padova, 1 Icat Padova, 0 Cc Rovigo; 18 Cc Treviso; 2 Cc Venezia e 0 Cr Venezia; 4 Cc 
Vicenza, 2 Cc Verona. 1 Cc Belluno; 2 misure alternative. Le segnalazioni sono avvenute: 19 casi con 
colloqui, e in 29 casi con comunicazioni scritte, 5 attraverso il colloquio telefonico.  

Tra le varie attività svolte durante l’anno 2019, ci sono state tre visite non annunciate: 1 al Circonda-
riale di Vicenza il 27 febbraio; 1 al Circondariale di Treviso il 6 marzo; 1 al Circondariale di Vicenza il 
5 novembre. 

Quanto alle forme di comunicazione adottate che hanno avuto maggiore impatto sulla visibilità 
dell’ufficio, va segnalato l’evento formativo del 29 novembre 2019 organizzato in collaborazione 
con il Prap, dal titolo “La complessità del sistema penitenziario: occuparsi degli uomini che agiscono 
violenza di genere”. Il convegno costituiva la seconda tappa del percorso di riflessione sulla “Com-
plessità del sistema penitenziario” iniziato con l’evento organizzato in collaborazione con la Sanità 
Penitenziaria del Veneto il titolo è “La complessità del sistema penitenziario: disagio psichico nelle 
criticità del sistema” nel dicembre 2018 cui sono seguiti incontri formativi organizzati d’intesa con il 
Prap e l’Università di Padova, rivolti al personale penitenziario. 

Quanto alla comunicazione, l’ufficio implementa settimanalmente il sito istituzionale con le notizie 
relative alla sua attività, e a cadenza trimestrale con i dati delle presenze dei detenuti.

L’ufficio partecipa all’Osservatorio Permanente Interistituzionale per la salute in carcere, che ha gem-
mato al proprio interno il tavolo tecnico interistituzionale per la gestione del paziente sottoposto a 
misure di sicurezza Rems. 

Oltre a questo tavolo, l’ufficio partecipa al tavolo permanente sulla Giustizia riparativa e mediazione 
penale, progetto “Stretta di mano”, al tavolo di coordinamento regionale per la prevenzione e il 
contrasto alla violenza contro le donne, al comitato regionale di bioetica, e da ultimo partecipa alle 
riunioni della Direzione regionale lavoro per il bando Cassa ammende.

In fine nell’anno 2019 è stato riattivato il protocollo d’intesa per le procedure per l’attivazione di 
forme di accoglienza dei bambini in carcere con la madre.

http://garantedirittipersona.consiglioveneto.it/
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